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Colloquio a Firenze con quattro segretari di sezione PC, PSI, PRI e PCI 

Quanto pesa una tessera di partito 
Il ruolo dell'organizzazione di base 
e il valore dell'impegno politico 
individuale - Come l'iscritto segue la 
trattativa in corso tra le forze 
democratiche - A confronto gli 
orientamenti e i metodi di lavoro 
« Il parroco non può rappresentare il 
partito » - Dalla propaganda 
alla ricerca - Fianco a fianco 
nella fabbrica: perché non anche 
nello sforzo generale di 
rinnovamento della società? 

Una sezione di partito, oggi. Quale il suo ruolo? Quale 
la sua funzione? Come svolge la propria attività? In qual 
modo influisce nelle vicende politiche di questi giorni? Ne 
discutiamo a Firenze con quattro dirigenti di base di al
trettante sezioni di partito. Questi i nostri interlocutori: 

PCI 
Fabrizio Masieri • 33 anni - operalo e Galileo > 
Sezione del quartiere Rifredi - 450 iscritti 

DC 
Carlo Sarrt - 30 anni - tecnico Enpl 
Sezione del IV quartiere • 380 Iscritti 

PRI 
Cecilia Torricelli - 23 anni - universitaria 
Sezione Bovio - 218 iscritti 

PSI 
Alessandro Casini • 27 anni - impiegato 
Sezione Campo di Marte • 208 iscritti 

Dal nostro inviato 
FIRKXZE — Sono tutti trop
po giovani i miei interlocu
tori per ricordarsi del due 
giugno 19IG. Su quattro, tre 
non erano ancora nati. Piaz
za della Signoria quel giorno. 
come tutte le piazza d'Italia, 
era gremita; Firenze festeg
giava la Repubblica. E nel
l 'aria c 'era una promessa 
nuova: promessa di libertà, 
di uguaglianza, di solidarietà 
umana, di impegno concorde 
e unitario tra le grandi forze 
popolari. 

Ne è passata di acqua — 
e di storia — in questi tre 
decenni sotto i ponti dell'Ar
no... Il paese intero ha pa
gato duramente l'abbandono 
di un impegno che della stes
sa Costituzione repubblicana 
costituiva il sigillo. Oggi, due 
giugno 77. nelle mutate con
dizioni politiche e sociali, 

I quell'impegno si tenta fatico-
| samente di rinnovare, unica 
j possibile prospettiva di sal

vezza. A Roma i partiti de-
! mocratici si incontrano per 
j definire i contenuti di una 
! salda intesa programmatica. 
I K" una trattativa non facile, 

che impegna da settimane i 
gruppi dirigenti delle forze 
costituzionali: i vertici, come 
si dice. 

Ma la base dei partiti, co
me segue la trattativa? In 
qual modo una sezione — co
munista, socialista, democri
stiana. repubblicana — inter
viene nella vicenda politica, 
se ne sente partecipe, se ne 
fa protagonista? Ha un'inci
denza —e in qual forma, e 
in che misura — l'orienta
mento del dirigente di base, 
del semplice iscritto nelle 
scelte politiche del suo par
tito? E' una presenza che 
conta, e che conta dapper

tutto allo stesso modo? 
Parte da qui, da queste 

domande, il nostro colloquio 
con quattro dirigenti fioren
tini di altrettante sezioni di 
partito — un democristiano, 
un socialista, un comunista, 
una repubblicana — riuniti 
attorno allo stesso tavolo in 
una stanzetta di Palazzo Vec
chio. contigua alla Sala dei 
Duecento dove siede il Consi
glio comunale. 

Nella base democristiana — 
dice Sarri — c'è piena con
sapevolezza che il momento 
è difficile; non si ha ancora 
ben chiaro cosa accadrà do
po. ma si è convinti che ac
cordi precisi su alcuni punti 
debbono essere ricercati. Né 
l'intesa può coinvolgere alcu
ni partiti ed escluderne al
tri: l'emergenza impone la 
necessità di un accordo gene
rale. Certo non siamo disposti 
a discostarci dalla strada che 

abbiamo seguito fin qui: quel
la del rispetto della Costitu
zione. 

E por i comunisti? Masieri 
risponde che tra i compagni 
si nutre il timore che la DC 
guardi all'accordo come ad 
un fatto temporale e perfino 
strumentale. Perplessità e in
certezze nascono da qui. Ma 
quando si volge l'attenzione 
alla realtà, ai problemi dram
matici che scuotono il paese, 
allora ci si rende conto che 
non può esserci altra via che 
quella dello sforzo concorde 
e solidale. Ma un accordo 
d'emergenza non è sufficien
te: è necessaria un'intesa più 
ampia per mettere pietre so
lide. per cambiare il segno 
dello sviluppo. E comunque 
si avverte che siamo ad una 
svolta. 

Non con la stessa tensione 
— ad ascoltare le parole di 
Casini — questo momento vie-

1 miliardo e 405 milioni per gli abbonamenti alF« Unità » 
ROMA — La fine di maggio registra per l'Unità un 
nuovo grande successo; dopo i brillanti risultati delle dif
fusioni straordinarie e qualche incertezza nello sviluppo 
della raccolta degli abbonamenti, sono stati superati i 
versamenti dello scorso anno alla data del 31 maggio. 
Si t r a t t a di un risultato politico e finanziario notevole: 
oltre 1.405 milioni, pari all'86% dell'obiettivo fissato nazio
nalmente per la fine di ottobre. Fatto ancor più signifi
cativo è che venti federazioni hanno superato o s tanno 
per superare il lOOTe, mentre oltre 40 registrano versa
menti superiori allo scorso anno. Inoltre 414 milioni sono 
s tat i raccolti per Rinascita, 12 in più rispetto allo scorso 
anno, e nonostante l'aumento delle tariffe d'abbonamento. 
Occorre ora dare nuovo impulso a questa campagna du
rante i mesi estivi e soprattutto nel corso delle feste de 
l'Unità: raccogliere un abbonamento per ognuna di esse 
non è un obiettivo ambizioso e può portare migliaia di 
nuovi lettori alla nostra stampa. Questo impegno deve es-
eere sorretto dall'iniziativa politica, dal dibattito sul ruolo 
;he oggi assolvono l'Unità e Rinascila, sulla difesa della 
loro autonomia, in un momento politico che richiede im
pegno e mobilitazione per orientare le masse popolari. 

L'UNITA' — Graduatoria per Federazioni al 31-51977 

Federazione % 

Avezzano 
C a s e r t a 
R a g u s a 
U d i n e 
P o r d e n o n e 
Reggio Emi l ia 
T rev i so 
For l ì 
L ivorno 
M i l a n o 
M o d e n a 
R a v e n n a 
Vi t e rbo 

sull'obtet- i 
tivo 
151,62 
115.90 
107.01 
103.44 
100.97 

93.10 
99.02 
93.08 
97,97 
96,29 
96,12 
94.39 
93.30 

P i a c e n z a 
T r e n t o 
Cro tone 
M a n t o v a 
P a v i a 
C r e m a 
Verona 
Cremona 
Rimini 
Massa C a r r a r a 
Imola 
Vercelli 
Bologna 
L a t i n a 
Grosse to 

93.14 
9231 
92.2 ì 
92.03 
91.07 
90.51 
90.22 
88/J2 
88.R4 
88.59 
83.33 
87.77 
87.73 
87.63 
87,62 

Ferrara 
Bergamo 
Rieti 
Verbania 
Pisa 
Cosenza. 
Savona 
Imperia 
S:ena 
Rovigo 
Venezia 
Napoli 
Lecce 
Prato 
Enna 
Genova 
Parma 
Firenze 
La Spezia 
Brescia 
Benevento 
Nuoro 
Lecco 
Arezzo 
Como 
Gonzia 
Biella 
Alessandria 
Belluno 
Pistoia 
Campobasso 
Perugia 
Ancona 
Vicenza 
Varese 
Terni 
Novara 
Tonno 
Casi: ari 
Fo22:a 

87.35 
85,96 
8Ì.80 
81.83 
84,30 
84.14 
83.86 
83,69 
83.44 
83,32 
82.66 
82,56 
82,40 
82,35 
81.87 
81,32 
80,72 
80.46 
79.80 
78.81 
78,31 
78.13 
76,66 
76.48 
76.33 
7fi.36 
76.04 
75.01 
74.96 
74,88 
74.78 
74.63 
74.65 
74,62 
74.44 
73.90 
72.01 
71,09 
70.76 
70,10 

Roma 69.77 
Trieste 69.46 
Bari 09.21 
Cuneo 68.43 
Viareggio (57,56 
Isernia 65,90 
Padova 65.25 
Avellino 65.20 
Brindisi 65,02 
Pesaro 63,98 
Salerno 63.87 
Aosta 62,97 
Asti 62.73 
ChietI 61,53 
Macerata 61,33 
Teramo 60,60 
Matera 56,27 
Sondrio 55,47 
Frosinone 53.79 
Potenza 53,04 
Taranto 51.78 
Ascoli Piceno 50,33 
Reggio Calabr.a 46,68 
Palermo 46.47 
Bolzano 45.50 
Sassari 43,96 
Capo d'Orlando 43,37 
Pescara 38.88 
Lucca 35.95 
Oristano 35.75 
Messina 35.03 
Catanzaro 31.48 
L'Aquila 29,50 
Siracusa 28.06 
Assnzento 24.10 
Coltanissetta 24,00 
Catania 19.17 
Carbonia • 15.00 
Temolo Pausania 7.00 
Trapani 4.86 

Le imprese di padre Nino Trovato, incriminato a Messina 

Sigla con la fuga la sua carriera 
di «appaltatore di beneficenza» 

Un impero costruito sul lavoro nero di centinaia di ragazzi senza famiglia 
Dal nostro inviato 

MESSINA — In progetto c'era 
pure una emittente televisi
va, Padre Nino Trovato con
fidava già in alcuni cospicui 
finanziamenti e nei soliti ap
poggi. Nella sua a Casa del 
ragazzo» a Gravuellt. alla 
periferia di Messina, su terre
no demaniale in concessione 
pressoché perenne -&SA « ere
di Trovato ». del resto, aveva 
già costruito un p.ccolo. In
credibile impero di non pre
cisata, ma intuibile, dimen
sione finanziarla e di ben cer
to peso politico clientelare. 

Ci sono voluti sei anni — 
tan to è durata l'inchiesta giu
diziaria suila «Casa del ra
gazzo» — per cogliere cc« le 
mani nel sacco il »< fondatore 
« direttore della benemerita 
«sic) Opera radazzi della stra
da i) — cosi def.nito appena 
ieri dalla Gazzetta del Sud — 
per aver Intascato qualche de
cina di milioni più del dovuto 
dal ministero del Lavoro per 
i corsi professionali. 

La vicenda giudiziaria, pur 
frave, che ha portato il sa
cerdote ad essere Inseguito 
da un mandato di cat tura 
per peculato, truffa, falso, è 
solo la punta più visibile di 
un iceberg grande ed emble
matico. Sotto la superficie c'è 
un vero e proprio, odiosissi
mo. « mercato di bambini » 
senza fanv.j. a. mandai : al 
v i l l a n o di «Padre Nino » da 
ogni parte della provine.a. d.» 
istituti di .i.-vM.-.:enza. s.ndjet 
e autorità di pubblica sicurez
za, « tolti dalla strada », co
me si dice, per essere se
gregati e trasformali m « for
za lavoro», che non solo vie
n e prestata gratuitamente, 
ma. che è lautamente sovven-
l ionata con fondi pubblici. 

E* qui che si svolgevano 1 
• corsi professionali » per 1 
• • • I l la magistratura ha ac

cusato il sacerdote di lucra
re decine di milioni attraver
so la registrazione di presen
ze fasulle di ragazzi in real
tà mai venuti a Messina. Con 
un'impudenza pan solo alla 
sicurezza di non essere in
quisito don Nino faceva rl-
sultare lavorative e affol.atis-
sime di piccoli lavoratori an
che giornate festive. In real
tà. i «corsi professionali» 
erano divenute vere aziende 
imprend.tonali , dal cospicuo 
ratturato. ottima clientela. 
milioni e milioni di commes
se. L'unica \oce che non fi-
sruri in bilanc.o è natural
mente... il e co ; ' o del lavo
r o - . All'interno dt-i laboratori 
v u e poi un re.ro imento fer
reo: e v.ew.o -everamente, 
per esempio, asli apprendisti 
d: . sporcars. il wm;ce i . In
somma ditte e aziende con 
troppi diritti e nessun dovere. 
Nodi. que?!:. ohe la lentissi
ma e tormentata inchiesta 
della magistratura, siglata 
giorni fa dal mandato d: cat
tura. ha finora semplicemente 
sfiorati. 

«Qui domina la legge del
la carità »: avrebbe risposto 
una volta padre Trovato alle 
puntuali contestazioni mosse 
dal gruppo con.M':are comu
nista aH'Ammin:-trazior.e pro
vinciale, in msr.to al villag
gio. Se una lesse c'è. Invece. 
dentro la «Casa del ragaz
zo i» è quella del amassimo 
profitto ' naturalmente del 
ber.*:"al tori e non dei benefi
ciati 

Ne sanno qualcosa anche 
1 tipografi della c.ttà che si
no a qualche mese addietro 
progettavano una cooperativa 
per tentare di sbarrare 11 pas
so al sistematico accaparra
mento dei migliori affari da 
parte di questo « Istituto be-
nef.co <\ sempre pronto con 
l'offerta migliore (dati I costi 
dimezzati) nelle gara di ap

palto per gli s tampat i del 
principali enti pubblici: Co
mune. Provincia. Vigili del 
fuoco. IN PS, Policlinico. 

Con tut to ciò, la chiamano 
«assistenza» e in effetti del
l'assistenza ha tut t i 1 canali 
di sovvenzionamento sen?^ al
tro beneficio per l «benefi
ciati :>. Setto questa voce — 
assistenza — la Provincia d! 
Messina sborsa ogni g-.orr.o 
1 800 lire per la « retta •> d: 
ogni T.ìzà7zo ricoverato a 
Gravite..:. E per fina.ita ana
loghe nelle casse dell'" Ope
ra > reveo te nitrite prorr .os^ 
ad ente morale, nel periodo 
di dieci anni cui fa riferi
mento l'inchiesta della rr.asl-
stratura. sono andati a finire 
col pretesto dei così detti 
« corsi professionali * oltre 
188 milioni del ministero del 
Lavoro. 

Capo elettore democristia
no de.la portata di ottomila 
voti m tut ta la provincia, ami
co dei potenti e potente an-

' ch'e.-v^o. Nino Trovato è asci-
• volato MI una buccia di ba-
• n.ina.i. dicono t bene infor-
, mat:. Altri. amm:ceando. in 

una 2:rando!a d: voci incon
trollate. Alludono ad una fé-
rare :a:da interna alla DC. 
Molto p:ù semplicemente la 
d^v.-v-.Tiira Giudiziaria di 
que.-*o MP.^olare •< appaltatore 

• à: ì>t -:ì\<fi.-.ì > reca il ^e-
?r.o cit-1 rifiuto sempre più 
cnns.iDf-vole e generale d! un 

' model.o d: ass.sterza «fasul
lo x al.":r.se2r.a del!"interes.-e 
pnv.vo d: ehi arsiste non di 
chi è av:.-*.to O. PAGGIO an
cora. come in questo caso. 
della speculazione. 

Vincenzo Vasile 

| Un giovane ferito da arma da fuoco! 

I Gravi incidenti a Lecce ! 
dopo un comizio di Hauti 
LECCE — Gravi ine.dt.nt. fo
no accaduti a", term.ne d: un 
com.z:o del depuw.o d-. 
MSI DN P.no Raut: a Ijecee. 
Secondo no::?e d"ttG«-nz.a. a.-
cani g:o\dn. cor. :. \o.~o io 
perto da fazzo.e:;. e p,»&.̂ t-
montagna hanno . . t nc . ro a.-
eune bo:t:s"..e ince.id.ar e e 
sassi ad una estremità del a 
piazza nella quale stava fi
nendo di parlare l'esponenie 
fascista. Una analoga azione 
sarebbe stata a t tua ta dalla 
parte opposta della piazza. 

Dopo questi incidenti alcu
ni aderenti del M S I D N %\ 
sono lanciati di corsa Tarso 

p.azza Mazz.ni cercando lo 
.-lontre E" :-.ìter\cnut*t la po-
.:?...* Vii pa.-.-vtnt-. .n qjt>to 
tr.tnjentv. e . ::ato fervo a.-
i tt--:a d.» una ^i.~s.tt.»: s: 

t r . t fa d. F.v.r.-.r.-o) Croe.-? 
Dur .mt s?.: ine dm".. .-« no 

^..«u r-p.ii".»:. numero.--, co p. 
d'arma d.t fuoco U.i a.ov.v 
ne. Dan:e> Lodeserto. 16 an-
n.. t- s tato ricoverato nell'o-
fpedalo « Vito Pazzi »> per una 
ferita provocata da un proiet
tile ad un fianco, con pro
gnosi di dieci giorni. Al pron
to soccorso tono s ta te medi
cate una decina di guardie di 
pubblica sicurezza. 

ne vissuto dai militanti del 
PSI; nella trattativa ci sono 
elementi di contraddizione. 
Fare il rinnovamento vuol di
re colpire precisi interessi, 
ed implica dunque una coe
rente strategia di alleanze. 
Può offrire la DC concrete 
garanzie in questo senso? 

Ma chi lo dice che nella 
DC non debba prevalere la 
componente più avanzata, 
quella legata agli operai e 
ai lavoratori? Nella «Gali
leo » —interviene Masieri — 
mi incontro con quelli del 
GIP ogni giorno e mi ci in
tendo benissimo. Perchè la 
DC dovrebbe restare in eter
no ciò che è stata finora? 

Nella sezione repubblicana 
— dice. Cecilia Torricelli — 
questo è un momento di gran
de tensione: tutti comprendo
no che è impossibile conti
nuare a vivere in questo mo
do; nuove soluzioni vanno ri
cercate, ma nella chiarezza 
e nella coerenza. C'è la con
sapevolezza che i problemi 
sono giunti ad un grado di 
acutezza tale da renderne im
possibile una soluzione imme
diata, ma c'è fiducia. 

Se sono questi gli orien
tamenti politici generali del
le quattro sezioni, è altrettan
to importante comparare il 
modo in cui essi sono andati 
maturando. Che ruolo ha svol
to. in concreto, l'organizza
zione di base nei confronti 
degli iscritti e verso la real
tà territoriale circostante? 
Come ha diffuso — e i ac
colto — l'indicazione politica? 

Masieri riferisce l'esperien
za del PCI: impegno costante 
è stato quello di stabilire un 
rapporto diretto con tutti gli 
iscritti. Le assemblee gene
rali registrano di solito un 
elevato numero di assenze; 
si è preferito quindi convo
care i militanti in sezione a 
piccoli gruppi, anche al line 
di svolgere una discussione 
più ampia e approfondita. Dei 
-lóO iscritti, solo alcuni non 
è stato ancora possibile av
vicinare. A questi incontri si 
sono poi aggiunte riunioni più 
ampie di attivisti sui temi 
dell'ordine pubblico, sull'esito 
del primo incontro bilaterale 
DC PCI, su altri temi di in
teresse immediato. 

Esigenza dì 
informazione 

Dalle riunioni e dagli in
contri è emersa una sostan
ziale adesione dei compagni 
alla condotta del partito in 
questa difficile trattativa, ma 
è stata anche richiamata 
l'esigenza di una informazione 
più rapida e tempestiva, di 
un aggiornamento ancor più 
puntuale su tutti gli elementi 
del confronto. Ed è emersa 
anche la necessità di rendere 
partecipe il più gran numero 
di cittadini di una vicenda 
che così grande incidenza è 
destinata ad avere nella vita 
del paese. Di qui la decisione 
di intensificare il contatto 
quotidiano tra iscritti e abi
tanti del quartiere, di esten

dere la diffusione dell'Unità. 
di moltiplicare le iniziative 
esterne. 

Anche la DC — dice Sarri 

— è impegnata a confrontare 
le sue proposte col mondo 
esterno, con le associazioni 
democratiche, con le organiz
zazioni professionali. Esiste, 
certo, un problema di tem
pestiva informazione dei soci. 
e non sempre è facile con
vocare le riunioni anche per 
via della carenza di mezzi 
finanziari. Né è esatto af
fermare elle la DC si avval
ga a Firenze «lì forme vec
chie o nume di collaterali
smo: il parroco non può rap
presentare il partito. F/ vero. 
c'è una ripresa culturale del 
mondo c.itTotìco. ma essa av
viene in forme del tutto auto
nome rispetto alla DC e tal
volta ani he in forme critiche. 
Anche qui un confronto, non 
un rapporto privilegiato. C'è 
5-ufficiente tradizione politica 
r.riih d r i t t i peni le si avver
ta adeguatamente la comples
sità dei problemi presenti. 
D'altro canto il nostro partito 
non dà d i n t t i w ma — con
seguente al suo interclassi
smo — trae =in't-si politiche. 

Ai di là d-.lla vicenda poli-
tira d. qiit -T« -ett.mane. -.! <i.-
storMi ine\i"abiluH-nte si al
larga a! Urna più o n e r a l e 
delia militanza politica, del 
suo valore og^'i. delle forme 
nuove e sp*-.-.» or.g.nah crie 
es^a va a-.-umendo. IYr una
nime convincimento, il 2o Ciu-
2no n>>n ha dviernimato sol
tanto un mutamento profondo 
del programma politico ita
liano ma ha anche segnato 
un punto di svolta del modo 
di essere dei partiti, neila 
loro vita interna, nel rapporto 
tra partito e società civile. 
Se ne trova conferma nella 
esperienza dei nostri interlo
cutori? 

Più che in questa o quella 
circostanza elettorale — dice 
Casini — il PSI trova il suo 
punto di riferimento nel -10. 
vongri-s-o. che fu un impor
tante momento di rilancio po-
iiiieo e ideale; altra data si
gi.incarna è Mata quella del
la costituzione dei consigli di 
quartiere, con ia conseguente 
necessita di articolare in for
me nuove la presenza e l'ini
ziativa del partito. In gene
rale abbiamo una difficoltà 
di immagine all 'esterno: per 
alcuni siamo ancora il par
tito <tel centro-sinistra, fi 

< partito degli assessori >: ma 
per quanto riguarda la sezio
ne di Campo di Marte, siamo 
saldamente legati al quartie
re. alla sua gente, al comi
tato spontaneo che agisce da 
tempo. 

Tre sezioni repubblicane In 
confronto alla vastità del ter
ritorio urbano — dice Torri
celli — scoraggiano ogni vel
leità di essere presenti sem
pre e dappertutto. Fidiamo 
sui pochi iscritti ma anche 
su molti indipendenti e con
sideriamo le nostre sedi co
me centri di incontro, di ve
rifica e di studio su singoli 
problemi. Non curiamo molto 
il tesseramento ma la par
tecipazione volontaria. 

Discutere e 
confrontarsi 

Per parte nostra — dice 
il rappresentante de — ci 
sforziamo di passare dalla 
propaganda alla ricerca sui 
temi concreti. Il mutamento 
del quadro politico cittadino 
dopo il 15 giugno del *75, con 
il passaggio dell'Amministra
zione alle sinistre, ha stimo
lato una nuova presa di co
scienza nella base; abbiamo 
compreso che bisognava en
trare più nel vivo dei pro
blemi. discutere e confron
tarsi con gli altri, ricercare 
insieme le soluzioni. Con la 
istituzione delle circoscrizioni. 
questa è divenuta un'esigenza 
ancor più pressante. E' un 
processo non facile. 

Se non è facile per chi da 
maggioranza è divenuto op
posizione adeguarsi ad un 
ruolo diverso non è privo di 
difficoltà neppure per chi as
sume nuove responsabilità di 
governo cittadino. Talvolta — 
osserva Masieri — il succes
so elettorale ha incenerato 
l'equivoco che i! processo di 
rinnovamento potesse proce
dere per inerzia, che ci si 
potesse consentire un allen
tamento di tensione, una de
lega di responsabilità. Abbia
mo dovuto lavorare intensa
mente per far comprendere 
che appunto dai successi elet
torali derivavano compiti più 
gravosi per tutti i militanti. 
Nessuna confusione di ruoli, 
quindi, tra partito e istitu
zioni ma piena autonomia re
ciproca pur nell'ambito di un 
impegno comune alla soluzio
ne dei problemi della città. 

Ma la militanza politica, la 
presenza attiva e consapevole 
all'interno di un partito de
mocratico. non si riempie og
gi di contenuti nuovi? Di fron
te ai fenomeni di disgrega
zione sociale — spesso oscil
lanti tra il polo dell'eversione 
e quello della chiusura nel 
particulare — avere in tasca 
la tessera di un partito non 
significa forse dare pubblica 
testimonianza di impegno ci
vile? 

La risposta affermativa è 
comune a tutti i miei inter
locutori. Essere militanti po
litici costa sacrificio ed im
pegno. ma è il modo p.ù «in
sto per essere protagonisti e 
non semplici spettatori. E' 
sulla dialettica politica, sul 
libero confronto delle idee. 
su un corretto rapporto di 
« concorrenza verso il me
glio » che si fonda la convi
venza civile nel nostro paese. 
I partiti sono la base por
tante di questa struttura: non 
priva di difetti e di contrad
dizioni. certo, ma insostitui
bile. Starci dentro, migliorar
la. ammodernarla, farne stru
mento di democrazia e non 
già di prevaricazione: questo 
è l'impegno che spetta a cia
scuno. Cattolici, socialisti, co
munisti fianco a fianco nella 
« Galileo >: perchè non anche 
fianco a fianco nello sforzo 
per rinnovare interamente 
questa società? 

Eugenio Manca 

GARBAGNATt MROMAJS 
VENDIAMO APPARTAMENTI AFFITTATI 
2-3-LOCALI PIÙ SERVIZI 
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Stabili di recente costruzione 
ampi giardini condominiali 

con giochi 
bimbi, por
tiere fisso, 

doppi ascen
sori, riscal

damento 
centrale, 
citofoni. 
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Abbiamo a disposizione appartamenti di 4-5 locali, 
salone, cucina e doppi serviri, liberi alle vendite. 
Box affitlati a L. 3.000.000 cadauno. 
Forme di pagamento con solo II 30% in contanti, 
Mutuo Fondiario, dilarioni decennali. 
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L. 220.000 il mq. 
VIA LORENTEGGIO 
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A Corsi co 
appartamenti 2-3-4 locali, box. 
buoni redditi 
35% di mutuo fondiario. 

0 , n v , . Per informazioni 

- 3 n r » € i A A i ^ COM.F.A.I . S.p.A. 
-CUM'FA-r: Via Vittor Pisani 28 

°l'trA , V M i # ^ Telefono (02) 65.53.51 
TO»*O-WUWO-»W> 20124 MILANO 

Honda vi spiega 
come e perché un' utilitaria 

può pagare un imposta di lusso. 
F sucr.c-"3 a!!a H IIKÌP. 500 K2, 

la quattro cilindri r ifi vvr.is .ta 
r.e! rrìrnrio r[ :^# a' ; : v / r " :-.\\ .Ve di 
L. 1.785 000 'IVA «-bousa. frano-, Ce/ 
non si p u ò cer to a : ^ < ara . 
Con l'aumento deli'lVA. dal 14*,; a! 35?'. 
i! prezzo della Honda 500 K2 è sa\io, 
tutto compreso, a 2 409 750 '-e. 
Una bella cifra. 
Ma, a questo prezza avete una moto 
che. in asso'uto, è !a più collaudata 
nella sua ci'indrata. 

E avete l'esperienza dì chi, ne- ; -'r^o, 
ha costruito moto con motore qL.^nr^ 
tempi quattro cilindri. 

In milioni ci' esemplari. 
Per lo stt sso pre.vo. rv/ì ci sv o 

altre moto che possono dar\; a'fer. i \ io. 
Con o senza IVA. 
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